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PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014

Delegazione per le relazioni con l'Afghanistan

D-AF_PV(2011)1004_01

PROCESSO VERBALE
della riunione del 4 ottobre 2011, dalle 17.30 alle 18.30

Bruxelles

La riunione ha inizio martedì 4 ottobre 2011, alle 17.41, sotto la presidenza di Thijs Berman, 
presidente.

1. Approvazione dell'ordine del giorno 

Il presidente informa i deputati che l'interpretazione (attiva e passiva) è disponibile in 
francese, tedesco, inglese, italiano e spagnolo. 

Aggiunge che l'occitano non è previsto.

L'ordine del giorno è approvato.

2. Approvazione del processo verbale della riunione del 21 giugno 2011

Il progetto di processo verbale è approvato senza modifiche.

3. Comunicazioni del presidente

Il presidente informa i deputati che la conferenza di Bonn II sull'Afghanistan avrà infine 
luogo il 5 dicembre 2011, ossia dieci anni dopo la conferenza che, nel 2001, ha portato alla 
conclusione degli accordi di Bonn, in seguito alla caduta dei talebani.

Saranno affrontati tre temi: (i) gli aspetti civili della transizione fino al 2014, (ii) l'impegno a 
lungo termine in Afghanistan e nella regione da parte della comunità internazionale dopo il 
2014 e (iii) il sostegno al processo politico in corso.

Per quanto concerne gli aspetti organizzativi della conferenza di Bonn II, il presidente 
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comunica che il ministero degli Affari esteri della Repubblica federale di Germania non 
prevede in questa fase una presenza in quanto tale del Parlamento europeo.

Thijs Berman deplora la decisione di escludere il Parlamento europeo, in quanto proprio il 
Parlamento dovrà successivamente autorizzare l'utilizzo dei fondi dell'UE in Afghanistan. 
D'altronde la questione sarà prossimamente all'ordine del giorno della plenaria, visto che la 
commissione per il controllo dei bilanci si sta già occupando di tale problematica. Thijs 
Berman indica tuttavia che la presenza del Parlamento sarebbe eventualmente possibile in 
seno alla delegazione dell'Unione europea, in particolare in virtù dell'accordo 
interistituzionale tra il PE e la Commissione riguardante proprio questo tipo di situazione. 

4. Scambio di opinioni sulla situazione in Afghanistan

Thijs Berman ricorda il susseguirsi di alcuni eventi recenti:

- a fine settembre l'ammiraglio Mike Mullen, capo di Stato maggiore delle forze armate 
statunitensi, dichiara che i servizi segreti pakistani si servono della rete Haqqani come 
arma e in particolare vi hanno fornito sostegno nell'ambito dell'attentato che ha colpito, 
all'inizio del mese, l'ambasciata degli Stati Uniti a Kabul.

- Naturalmente Islamabad smentisce con fermezza queste dichiarazioni.

- Il 20 settembre, una settimana dopo l'attentato all'ambasciata americana, un nuovo attacco 
funesta la capitale: l'ex presidente Burhanuddin Rabbani, responsabile dei negoziati di 
pace con gli insorti, è ucciso nella propria abitazione in un attentato suicida. L'assassinio è 
un forte messaggio politico, in quanto l'ex presidente dirigeva l'Alto consiglio per la pace, 
creato l'anno scorso per negoziare con gli insorti.

- La commissione di inchiesta afghana incaricata di indagare sull'assassinio e presieduta dal 
ministro della Difesa conclude che il kamikaze era di nazionalità pakistana e che 
l'attentato è stato preparato a Quetta, in Pakistan.

Così, in un frangente importante, il presidente Karzai sembrerebbe sul punto di rivedere la 
propria strategia riguardo ai tentativi di negoziato con i talebani: secondo le sue dichiarazioni, 
"l'unica soluzione è avviare trattative con i pakistani, in quanto tutti i santuari e i rifugi [dei 
talebani] sono situati in quel paese".

Andrea Cozzolino, Carlo Fidanza, Thijs Berman e Pino Arlacchi prendono la parola e si 
interrogano sulla possibile evoluzione degli eventi. 

L'ambasciatore Tandar Hamayoun risponde spiegando che, ormai da anni, il suo governo 
consacra tutte le energie al rafforzamento del processo di pace attraverso iniziative forti, come 
la creazione dell'Alto consiglio per la pace. Allo stato attuale "siamo purtroppo costretti a 
constatare che non è stato raggiunto nessun risultato tangibile". L'invito alla pace del 
governo afghano ha avuto come unica risposta il sangue, le esecuzioni e la violenza. I 
funzionari governativi di alto livello incaricati dei negoziati di pace sono diventati obiettivi 
prioritari. Sarà la storia a giudicare, "abbiamo fatto tutto il possibile, accettando perfino 
alcuni compromessi nella composizione del governo", ma il Pakistan continua a ospitare i 
talebani e "abbiamo le prove del coinvolgimento dei servizi segreti pakistani" e del loro 
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appoggio ai talebani, con i quali discutere direttamente non ha ormai più "alcun senso".

Tandar Hamayoun sottolinea che la via politica non è però stata abbandonata: "è la scelta 
degli interlocutori a essere cambiata"; spera che il Pakistan potrà dialogare con l'Afghanistan, 
che rappresenta tuttavia uno Stato sovrano. Il presidente Karzai intende comunque recarsi in 
visita ufficiale a New Delhi come già programmato. Tale visita non rischia di riaccendere le 
tensioni regionali? "Non siamo psichiatri. Se ci sono dei malati attorno a noi, sono loro che 
devono farsi curare".

Detto questo, l'Afghanistan non sarà mai una minaccia per i propri vicini e "siamo pronti ad 
assumere qualsiasi impegno vincolante in questo senso". L'ambasciatore spiega che, anche se 
il suo paese tende la mano alla società civile, al parlamento e al governo pakistani, è l'esercito 
pakistano a essere realmente al comando. 

Prende la parola Pino Arlacchi, vicepresidente, che afferma di condividere in larga misura 
l'analisi dell'ambasciatore Tandar, sottolineando che non bisogna rifiutare di vedere la realtà. 
Tale è anche l'opinione degli Stati Uniti che, negli ultimi mesi, hanno cambiato strategia. 
Rivolgendosi al Servizio europeo per l'azione esterna, il vicepresidente chiede a quest'ultimo 
di interrogarsi sulla correttezza dell'approccio adottato tenendo conto, in particolare, del punto 
di vista del Parlamento europeo. Il vicepresidente sottolinea infatti che, da quando la relazione 
su una nuova strategia per l'Afghanistan è stata approvata in Aula, "nessuno dei suoi elementi 
è stato preso in considerazione". 

Betina Muscheidt (SEAE) contesta questa visione delle cose, sostenendo la necessità di 
ampliare il dibattito. Infatti ricorda che tematiche quali l'efficacia degli aiuti internazionali 
sono state affrontate anche in altri consessi (agenda di Parigi). Inoltre sottolinea che, 
indipendentemente dai dibattiti interni al PE, è già stata stabilita una strategia afghana di 
sviluppo nazionale e che, per il SEAE, essa ha la precedenza su altre considerazioni. Betina 
Muscheidt insiste in particolare sull'utilità del fondo fiduciario multidonatori (MDTF) per 
l'Afghanistan, al quale contribuisce l'Unione europea. Inoltre indica che il PE riceve 
informazioni precise sull'utilizzo di tali fondi con cadenza semestrale e deplora che tali 
informazioni non siano diffuse all'interno del PE a tutti gli attori interessati.

5. Varie

-

6. Data e luogo della prossima riunione

La prossima riunione della delegazione si terrà a Bruxelles martedì 22 novembre, alle 9.00. Il 
presidente comunica che la riunione si svolgerà in videoconferenza con Kabul per consentire 
uno scambio di opinioni con le ONG presenti in Afghanistan; dato che l'interpretazione in 
videoconferenza è prevista soltanto in casi eccezionali, con tutta probabilità la riunione si 
terrà in inglese.

La riunione termina alle 18.28.
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